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Il presidente della Montedison riconferma gli impegni 

«Chi compra la Galileo 
deve firmare anche 

gli accordi di marzo» 
Incontro con gli amministratori a Palazzo Vecchio • Scadenze precise 
per il trasferimento a Campi Bisenzio • Il sindaco invita alla vigilanza 

Il presidente della Mon
tedison Giuseppe Medici è 
tornato a Firenze, acco
gliendo l'invito dell'Ammi
nistrazione comunale, per 
chiarire, nei termini in 
cui è per ora passibile, le 
intenzioni del gruppo sul
le sorti delle Officine Ga
lileo. Le sollecitazioni del
la giunta nei confronti 
della Montedison sono ar
rivate a proposito: in que
ste set t imane si erano in
fatti diffuse preoccupan
ti voci sulla eventuale ven
dita dell 'intero gruppo 
Montedison Sistemi e del
le sue conseguenze. Su 
questo punto il Consiglio 
di fabbrica, in un docu
mento di pochi giorni fa 
aveva parlato chiaro: sin
dacati e lavoratori conti
nuano a valutare questa 
operazione sulla base di 
una verifica preventiva 
della disponibilità della 
nuova proprietà a rispet
tare pienamente gli accor
di sottoscritti. 

Medici, chiamato ancora 
una volta a pronunciarsi 
ufficialmente, non ha esi
tato. Chiunque acquisterà 
il gruppo — ha afferma
to — firmerà, insieme al 
contrat to di cessione e co
me parte integrante del
l 'atto di vendita, gli accor
di sindacali del marzo 
scorso. 

Non è più un segreto per 
nessuno che l'assemblea 
della Montedison è ormai 
decisa a correggere la rot
ta impressa alla società 
negli anni passati dalla ge
stione Cefìs e a eliminare 
dal suo raggio di azione le 
attività non inerenti al 
settore chimico, quindi an
che la « gloriosa Galileo », 

Le t ra t ta t ive sono in 
corso e i dirigenti Mon
tedison insistono sulla de

licatezza del momento. I 
nomi dei possibili acqui
renti sono, anche questo è 
noto, quelli della Basto 
gi e dell'EFIM, ma Medi
ci non ha precisato quale 
sia il « cavallo » favorito 

Ha offerto invece ulte
riori assicurazioni sul pro
blema del trasferimento 
dello stabilimento a Cam
pi. Il trasferimento prose
gue il suo corso secondo 
le previsioni. La Montedi
son — ha det to Medici a-
gli amministratori — non 
ha mai abbandonato il 
progetto né ha fatto soste 
al suo impegno in questo 
senso. La costruzione del 
nuovo stabilimento do
vrebbe essere conclusa en
tro febbraio-marzo, il tra
sferimento vero e proprio 
completato entro il luglio 
dell 'anno prossimo. Per il 
meccano-tessile la costru
zione parte a ottobre, il 
completamento è previsto 
per la fine dell'estate, il 
trasferimento entro la fi
ne dell'80. Fin qui Medici. 

Gli amministratori (al
l'incontro erano presenti il 
sindaco Gabbuggiani, il 
vice sindaco Morales. l'as
sessore Ariani, i rappre
sentant i del PCI Peruzzi, 
della DC Bosi. del PSDI 
Foti. del P R I Orvieto e il 
sindaco di Campi Bisen
zio Anna Maria Mancini) 
hanno brevemente com
mentato gli esiti della riu
nione. 

« L'incontro è s ta to uti
le e produttivo — ha af
fermato Gabbuggiani — la 
cit tà e i lavoratori hanno 
chiesto risposte precise 
sulle prospettive di questa 
importante realtà produt
tiva sui livelli occupazio
nali che devono raggiun
gere le 2000 uni tà e sono 
intenzionate a vigilare an

cora perché gli accordi 
sottoscritti vengano piena
mente realizzati e rispet
tati . Abbiamo chiesto, e il 
presidente Medici si è im
pegnato in questo senio, 
che in ogni caso prima del
la cessione la Montedison 
riferisca alla città, at t ra
verso i suoi amministra
tori. e na tura lmente ai la
voratori, i particolari del 
progetto di vendita ». 

I rappresentanti delle 
minoranze consiliari DC. 
PRI e PSDI non si sono 
bilanciati troppo, defi
nendo « interlocutorio » 1' 
incontro 

« Le preoccupazioni a-
vanzate recentemente dal 
lavoratori — ha osservato 
il capogruppo comunista a 
Palazzo Vecchio Peruzzi 
— sono legittime. Oggi ab
biamo sentito il presiden
te della Montedison con
fermare il rispetto degli 
accordi, base essenziale 
per uno sviluppo della 
produzione della Galileo 
nel pieno equilibrio dei 
suoi settori ». Infine il 
vicesindaco Morales ha vo
luto sottolineare un fatto 
di principio: « Questa vi
cenda dimostra — ha det
to — che mai l'Ammini
strazione permetterà che 
scelte così importanti pas
sino sulla testa della cit
tà ». 

Sembra dunque che la 
visita di Medici abbia por
tato qualche elemento di 
tranquillità, anche se ogni 
soluzione è aperta. Per 
questo il sindaco annun
ciando un prossimo incon
tro con il Consiglio di fab
brica e i sindacati a sco
po informativo ha ripetu
to ancora la parola d'or
dine « vigilanza ». 

S. C. 

Una giovane di 19 anni costretta a salire su una macchina mentre passeggiava in via Faentina 

Aggredita per strada e violentata 
In due le hanno teso l'imboscata - La ragazza è stata trascinata in un campo dove le è stata 
usata violenza - « Minuti interminabili, quasi un incubo »-La denuncia ai carabinieri - La de
scrizione dei due malviventi - Un episodio simile nei giorni scorsi - Gli autori sono gli stessi? 

In corso decine di assemblee 

Domenica manifestazione 
del PCI sulle pensioni 

L'appuntamento regionale previsto ad Arezzo - Due 
pullman da Firenze - Le iniziative in programma 

Continuano le assemblee In prepaiazione della manife
stazione regionale di domenica ad Arezzo sulle pensioni. 
Nelle riunioni svoltesi nelle sezioni è emerso un largo accordo 
sulla piattaforma che mira ad una parificazione del tratta
mento. E* la volontà di mettere ordine nella miriade dei 
regimi pensionistici, circa 50, esistenti nel nostro paese. 
Una piramide che ha alla sua base 5 milioni e 200 mila 
anziani costret t i a vivere con il minimo: a t tualmente 122 mila 
lire che diventeranno 143 con il gennaio '80. E alla sua cima 
le pensioni d'oro che fino ad ora hanno suscitato solo scan
dalo e riprovazione ma mai provvedimenti concreti. 

In questa situazione, quindi, largo consenso ha suscitato 
la proposta del PCI tesa alla perequazione e alla moralizza
zione di questo settore. Nelle assemblee svoltesi in questi 
giorni si è anche discusso di alcune questioni aperte e di 
proposte concrete. La prima è la semestralizzazione della 
contingenza. E' di pochi giorni fa 11 raggiungimento del
l'accordo per gli statali sulla trimestralizzazione della scala 
mobile. A questo punto in pochi comprendono come mai solo 
i pensionati devono vedere ritoccata la loro pensione, in 
base al l 'aumento dei prezzi, solo une volta all 'anno. In pra
tica un anno e mezzo dopo che questi sono saliti. 

Altra proposta aperta è quella di portar fuori dal ghetto 
del minimo se non tutt i , perlomeno una par te dei pensionati. 

A Firenze e provincia continuano a tenersi decine e 
decine di manifestazioni indette dal PCI. Per oggi sono in 
programma a Le Panche (ore 18), San Casciano (17.30) a 
Cascina di Lastra a Signa. Incisa, Castelfiorentino alle 21. 
Per sabato è prevista, alle 17, un'assemblea alla sezione 
« Gramsci » di Firenze. " Per domenica infine sono fissate. 
per le ore 10, le seguenti iniziative: Sesto Fiorentino, Casel-
lina. Scandicci, Vicchio, Montelupo. Campi. 

La Federazione fiorentina del PCI, mette a disposizione 
dei partecipanti alla manifestazione sulle pensioni indetta 
per domenica mat t ina alle 11,30 al teatro Politeama di Arez
zo, due pullman. Le organizzazioni di part i to • e i singoli 
interessati, sono pregati di prenotarsi immediatamente presso 
il compagno Bruno ' Mascherini in Federazione. 

La partenza dei -pullman (Lazzi) è fissata per le ore 8 
di domenica mat t ina in piazza Adua. Il r i torno è previsto 
al termine della manifestazione. 

E7 confermato: positiva l'intesa azienda-consorzio-sindacati per le tariffe 

Per I Ataf avremo l'abbonamento impersonale 
Allora è confermato: per 

la revisione delle tariffe A-
TAF è s ta ta raggiunta una 
ipotesi di accordo fra il con
sorzio dei t rasport i , l'azienda 
e la federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL. Assieme alle 
tariffe, però, sono s ta t i af
frontati anche un 'al t ra serie 
di questioni che r iguardano 
il t rasporto nei vari aspe t t i : 
viabilità, servizio, s t ru t ture . 
I punt i salienti dell'accordo 
— che ent rerà in vigore dal 
30 set tembre, data concorda
ta fra le parti per ragioni 
tecniche riguardanti l'ATAF 
— confermano le indiscrezio
ni che abbiamo già pubbli
cato, compresa la sospensio-
nle del biglietto orario a 300 
lire. Eccole: 1) biglietto ora
rio da 200 lire utilizzabile per 
in tero en t ro 70 minuti dalla 
pr ima obliterazione: 2) ab
bonamento all ' intera rete 
consortile urbana ed extra
urbana da 7000 lire che sarà 
reso impersonale a part ire 
dal 1. gennaio 1980; 3) abbo
namen to mensile ordinario 
valido per una linea (non è 

\ valido le domeniche, i gior
ni festivi, nelle seguenti fa
sce orarie: dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17, indipenden
temente dall 'ora di par tenza 
o di t ransi to dal capolinea), 
5000 lire per il mese di ot
tobre. 4500 lire dal 1. novem
bre 1979; 4) momentanea so
spensione dall'applicazione 
del biglietto orario da lire 
300. 

A conclusione dell ' incontro 
le par t i hanno stabilito di 
ri trovarsi duran te il primo 
tr imestre di at tuazione per 
verificare l 'andamento del 
nuovo sistema tariffario. Pe r 
quanto riguarda invece i pro
blemi delle s t ru t ture , della 
viabilità, del miglioramento 
del servizio, è s ta to concor
da to un incontro fra Consor
zio. ATA. Federazione sinda
cale e Amministrazioni co-
nr /hal i aderent i al consor
zio. da tenersi ent ro la prima 
quindicina di ottobre. 

Ma il dibatt i to è s ta to pro
duttivo non solo per la ca
pacità delle par t i di trovare 
responsabilmente una soluzio

ne al problema, ma anche per 
il quadro in cui la questione 
delle tariffe e dei t rasport i , 
è s ta ta collocata nella discus
sione. 

Nel confronto si è infatti 
messa in evidenza la difficol
tà in cui Consorzio e azien
da sono costret t i ad operare 
per la manca ta at tuazione 
della legge quadro e del Pia
no nazionale dei t rasport i e 
per le leggi che a t tua lmente 
regolano gli aspet t i finanzia
ri e del personale degli En
ti locali: condizioni che han
no concorso a determinare 
Una situazione caratterizza
ta contemporaneamente dal
la crescita della domanda di 
servizio r da una limitazio
ne dei mezzi per farvi frente 

Il consorzio, dal can to suo. 
in una nota puntualizza il 
proprio a t teggiamento rispet
to al dibatt i to. « senz'altro 
positivo » aper to sulle pro
poste di revisione delle tarif
fe avanzate dall 'assemblea 
del consorzio ccn il voto fa
vorevole del PCI. PSI, PdUP. 
PRI , PSDI e l 'astensione del

la DC. Dopo aver,rilevato con 
rammarico come su questo 
problema e sulla quesione del 
t rasporto; si siano presi a 
pretesto diversi motivi per 
« inquinare » la • franca di
scussione su provvedimenti 
che interessano migliaia, di 
cit tadini. Il documento pro
segue rilevando come « inve
ce di innalzare il livello del 
dibatt i to s i . cerchi di svilir
lo con motivi pretestuosi che 
non tengono nemmeno conto 
della real tà legislativa che 
interessa 1 consorzi, le azien
de di t rasporto, gli ent i lo
cali ». . . 

Il consorzio sottolinea quin
di il comportamento contrad
dittorio di quelle forze che 
tengono posizioni diverse ed 
oscillanti, tenendo fede alla 
consueta mancanza di coe
renza su decisioni importanti 
per la vita dei cit tadini an
che in seno ad importanti or
ganismi istituzionali, dimenti
cando la responsabilità di 
conduzione e di gestione che, 
finora vi sono s ta te nella po

litica nazionale dei trasporti , ' 
da quelle 'forze diretta. Non 
ci dimentichiamo — prosegue 

' il documento — che la man
ca ta attuazione da par te del 
governo della legge quadro e 
del Piano Nazionale dei- tra
sporti rendono difficile la vita 
delle aziende e solo parzial
mente applicabile la legge fi
nanziar ia at tuale. L'aumen
to delle tariffe, deciso dalla 
assemblea del Consorzio, al
lora, non deriva da fretta. 
come viene affermato da qual
che parte, ma da una neces
sità imposta dalle leggi per 
coprire il deficit dell'azienda 
e il consorzio e i sindacati 
con il loro proficuo confronto, 
h a n n o dimostrato la propria 
correttezza a t ra t tare e discu
tere non solo sulle tariffe, ma 
anche su altre importanti que
stioni che riguardano deposi
to e officina, servizi, piano 
comprensoriale dei trasporti , 
da cui deriva l'ipotesi positi
vamente raggiunta sulla revi
sione tariffaria. 

Ancora • una ragazza vio
lentata. Questa volta i vio 
lentatori non sono ricorsi né 
a raggiri né ad inganni. La 
hanno afferrata mentre sta
va tranquillamente camminari 
do per la strada, l'hanno get
tata in un auto, portata in 
un carni», violentata, deruba 
ta e poi abbandonata. 

Questa drammatica avven
tura è stata vissuta l'altra 
sera da una giovane casalin
ga di 19 anni. Erano circa le 
19,30 e la ragazza stava per
correndo via Faentina. Sta
va ritornando verso la pro
pria abitazione, camminava 
tranquillamente sul marcia
piede. All'improvviso le si 
avvicina un auto. La ragazza 
non vi fa neppure caso. Non 
è sul chi va la, non si aspetta 
alle porte della città, un'ag
gressione. 

E' questione di attimi. La 
giovane non ha neppure il 
tempo di rendersi conto di co
sa le stia succedendo. Men
tre uno degli aggressori ri
mane alla guida dell'auto. 
l'altro scende ed afferra la 
ragazza. 

La giovane urla, si dime
na. ma il suo aggressore è 
più forte di lei. A forza vie
ne gettata nell'auto, che par
te facendo fischiare le gom
me. Nessuno ha visto nien
te. Questi due turpi indivi
dui hanno scelto l'imbrunire 
per eseguire il loro sporco 
progetto. Anche quando la ra
gazza è in mano ai propri ag
gressori tenta di divincolarsi. 
Colui che l'ha afferrata con
tinua a tenerla schiacciata sul 
sedile posteriore. Con una 
mano le preme la testa e la 
minaccia. Non vuole che 
guardi fuori o che riesca 
ad attirare l'attenzione di 
qualche passante. Passano tre 
o quattro minuti interminabi
li — racconterà poi la ra
gazza ai carabinieri della 
compagnia Firenze dove ha 
sporto denuncia — e infine 
l'auto si ferma. Sono giunti 
in una zona appartata . 

Forse t r a ' P i a n del Mugno-
ne e le Caldine." La ragazza 
in preda allo chock subito 
non sarà poi in grado di dare 
delle indicazioni precise. Fi
nalmente la giovane può ve
dere il volto dei propri ag
gressori. sono due giovani 
sui 22-28 anni, alti con una 
corporatura atletica. Sono ve
stiti abbastanza elegantemen
te. La fanno scendere. La pic
chiano e continuano a ripe
terle che se sì oppone la in
filano con un coltello. Uno 
l'afferra per le braccia. La 
ragazza ha la sensazione di 
vivere un pauroso incubo, im
plora. piange, e loro gli « uo
mini forti » continuano con gli 
schiaffi. Le strappano gli abi
ti di dosso. Uno la regge 
mentre l'altro la violenta. Poi 
le parti si invertono. Come 
sadici danno sfogo a tutta la 
loro perversione. Sono minuti 
interminabili, ma non sono 
contenti. Prima di abbando
narla semisvenuta le rubano 
la borsetta con i documenti. 
l'astuccio del trucco e 12 mila 
lire, quindi risalgono in mac
china e fuggono. 

La giovane, recuperate a 

stento le forze riesce a trova
re l'orientamento ed a rag
giungere la propria abitazio 
ne, dove racconta sconvolta 
l'accaduto ai genitori. Quindi 
viene accompagnata dalla 
madre dai carabinieri ix?r 
sporgere denuncia. E' un alto 
di coraggio clip può essere 
utile a individuare i due mal 
viventi. Purtroppo la ragazza 
non è stata in grado di iden
tificare neppure l'auto dei pro
pri aggressori. 

Dovrebbe comunque trattar 
si di una utilitaria di media 
cilindrata a due porte. For
se una Fiat 127. La ragazzo 
è stata quindi accompagnata 
in ospedale dove i sanitari 
le hanno riscontrato lesioni in 
varie parti del corpo e Khan 
no giudicata guaribile in otto 
giorni. 

E' questo il secondo episo 
dio di violenza su di una gio 
vane donna che avviene nel 
giro di pochissimi giorni a 
Firenze e che per certi ver
si appare simile. Il preceden
te ha avuto come preliminari 
una offerta di lavoro come 
fotomodella. La ragazza ha 
accettato di seguire su di una 
moto il giovane che le ave
va fatto questa proposta, poi 
invece che in uno studio fo
tografico si è ritrovata in 
mezzo ad un campo dove è 
stata violentata e derubata. 
Anche il suo a p resso re ave
va manie sadiche. Questi par
ticolari simili hanno fatto sup
porre aali inquirenti che for
se il falso fotografo Dotreb 
be essere anche uno dei due 
aggressori dell'altra sera. 

Piero Benassaì 

Solidarietà con i giovani cileni 
A distanza di un anno e mezzo dalla conferenza di soli

darietà con il Cile, Firenze ospita un'altra significativa ini
ziativa a favore della libertà per il popolo cileno. Si è aperto 
ieri in Palazzo Vecchio — per concludersi oggi — il « Semi
nario sui diritti della gioventù cilena » indetto dal Comitato 
italiano giovanile relazioni internazionali in collaborazione 
con il Comune, la Provincia, e la Regione Toscana. 

Presenti numerose delegazioni giovanili, il convegno fio
rentino vuole essere un'occasione di solidarietà attiva con 
i giovani democratici cileni impegnati nella lotta contro la 
dit tatura di Pinochet. 

Nella giornata introduttiva (che ha viato tra gli altri 
gli interventi del sindaco Gabbuggiani e del presidente della 
Regione Leone), molti delegati hanno ricordato il sacrificio 
clie s tanno compiendo numerosi dirigenti di organizzazioni 
giovanili, di studenti, di giovani lavoratori che sono detenuti 
nelle carceri di Pinochet o che addiri t tura sono stati fatti 
sparire dalla polizia segreta. 

S. Maria Nuova: nota PCI sulle comunicazioni giudiziarie 

Cardiochirurgia riprende 
come servizio della città 

Sulla vicenda della divisione di cardio
chirurgia pubblichiamo un documento della 
commissione sicurezza sociale della Federa-
sione fiorentina del PCI. 

« La vicenda delle comunicazioni giudi
ziarie a medici, infermieri e rappresentanti 
del Consiglio di Amministrazione di S. Ma
ria Nuova in merito alle questioni della car
diochirurgia richiede alcune considerazioni. 

Non è ovviamente nostra intenzione en
t rare nel merito delle motiviazioni sulle quali 
la Magistratura ha ritenuto avviare il pro
cedimento. 

Tuttavia i problemi della cardiochirurgia 
e dell'esigenza di un adeguamento delle re
lative s t ru t ture fiorentine ai bisogni della 
nostra popolazione sono stat i per troppo 
tempo e negativamente all 'attenzione dell'opi
nione pubblica per consentire ulteriormente 
mancanza di iniziative e di decisa volontà 
di risolverli. 

Vogliamo anzi tu t to rilevare il fatto che non 
da oggi l'impegno politico e amministrativo 
dei comunisti sui problemi della cardiochi
rurgia è orientato nella direzione di un ade
guamento della s t ru t tura pubblica che sia 
capace di corrispondere alla totalità dei bi
sogni in questo campo. 

Non abbiamo mai nascosto il nostro con
vincimento che per questa via era possibile 
superare le obiezioni di quanti (e molti per 
ragioni s t rumentalmente politiche) invocano 
lo «s t a to di necessità» (dovuto a chi e a 
che cosa?) per aprire la s t rada ad una in
controllata privatizzazione della cardiochi
rurgia fiorentina. 

Anche rispetto alle recenti vicende su cui 
si è proceduto all'invio della comunécaziom 
giudiziarie ai consiglieri di S. Maria Nuova 
(temporanea sospensione della att ività della 
divisione; convenzionamento parziale della 
divisione con l'ospedale di Ancona per ot
tenere la collaborazione di un sanitario vin-

- citore del concorso espletato nel nostro ospe-
.dale) il punto di vista dei comunisti, del 
tut to alieno da visioni personalistiche è stato 
e rimane quello di superare una situazione 
caratterizzata da un estremo e diffuso disa
gio all'interno dell'ospedale. 

Nel merito del comportamento dei con
siglieri comunisti, non abbiamo da aggiun
gere niente alla dettagliata ed eloquente 
dichiarazione rilasciata dal presidente del
l'Arcispedale, se non per sottolineare anche 
noi l'importanza che a nostro giudizio as
sume la ripresa dell'operosità della divisione 
di cardiochirurgia dove, senza imbonimenti. 
pietismi, collette, stereotipi miracolistici, cit
tadini toscani e fiorentini ed anche piccoli 
pazienti, nella piena dignità di chi rivendica 
giustamente il diri t to alla salute e non deve 
per questo rivolgersi alla pubblica pietà e 
commiserazione o essere sottoposti ad un 
balzello ulteriore di disagi e di pena, vanno 
riacquistando il bene prezioso della salute 
con l'utilizzazione di un patrimonio umano 
e tecnico che la collettività nel suo insieme 
aveva da tempo messo a disposizione perche 
tu t to ciò si realizzasse. 

E' auspicabile che lo svolgimento delle vi
cende giudiziarie non riapra per molte fa 
miglie un inutile calvario ». 

La situazione della scuola popolare del circolo didattico 14 

Sono precari gli insegnanti 
dei corsi per handicappati 

Per la maggior par te le 
notizie che arrivano dal mon
do della scuola lasciano la 
bocca amara : l'universo scuo
la fa acqua da tu t te le part i . 
Conoscere la storia che vi 
s t iamo per raccontare è una 
vera e propria « gozzata » di 
fiele. 

Firenze, circolo didatt ico 
numero quattordici. Qui da 
alcuni anni funziona un cor
so di scuola popolare riser
vato a persone handicappa
te psichiche che hanno su
pera to l'età dell'obbligo sco
lastico. Un corso per dare 
gli s t rument i e le conoscen
ze scolastiche di base neces
sarie per un inserimento nel
la vita sociale. 

Una par te degli s tudenti 
che frequentano la scuola po
polare di quel circolo didat
tico frequenta al mat ino un 
centro di formazione profes
sionale istituito dal Comune 
per fornire le tecniche di 
base per att ività manuali e 
art igianali necessarie ad un 
inserimento ne! mondo del 
lavoro. Un'al t ra par te , vi
vendo nell'ospedale neuro
psichiatrico di S. Salvi, non 
gode neanche di queste op
por tuni tà formative. 
• Ma ecco l'assurdo. Anziché 
avere un orario scolastico più 
a m p i " degli allievi «norma
l i » della scuola dell'obbligo, 
gli alunni della scuola popo
lare frequentano solo la metà 
delle qua t t ro ore « norma
li ». Riduci l'orario oggi, ri
duci - l 'orario domani finisce 
che anche l 'anno scolastico 
avventa più breve: la dura
to del corso è di soli sei me-
a] • l 'anno passato in veri

tà calò di un mese ancora. 
Tu t to questo non per ne
gligenza. ma per legge. Du
ra. ma legge. 

Nel conto va poi aggiunta 
un'ordinanza ministeriale per 
le scuole popolari, premuro
sa a sottolineare che un cor
so deve avere almeno die
ci iscritti, a l t r iment i non se 
ne fa di nulla. Così l 'anno 
scorso ci furono 14 corsi per 
140 iscritti. Una logica strin
gente quella del ministero.. 
a t t en ta alla necessità di un 
contat to più dire t to e indi
vidualizzato fra alunno ed 
insegnante. E* noto che più 
sono gli alunni e meglio si 
insegna, gli si può dedicare 
più tempo, si svolgono nel 
miglior modo possibile ed 
opportuno i programmi di
dattici . 

Ma non è tu t to questo: i 
corsi di scuola popolare non 
sono automaticamente con
fermati di anno in anno. Oc
corre una speciale delibera 
ministeriale che come al so
lito arriva in r i tardo rispet
to alle stesse scadenze pre
viste dall 'ordinanza ministe
riale. Lasciamo immaginare 
l'incertezza che viene a crear
si fra gli alunni, le famiglie, 
gli insegnanti. Si aggiunga 
che non esiste continuità di
dat t ica ossia non c'è la ben
ché minima certezza per gli 
insegnanti di mantenere il 
proprio posto di lavoro per 
l 'anno successivo. Ne deriva 
una continuità di rapporto 
fra alunno ed insegnante che 
noi ci vergogniamo sol tanto 
a scrivere. 

Con il licenziamento degli 

insegnanti, o comunque con 
la loro non riconferma, vie
ne a perdersi t u t to quel ba
gaglio di rapporti umani , no
zioni. tecniche didat t iche ac
quisite e conquistate sulla 
propria pelle che li nuovo in
segnante dovrebbe, perden
do fra l 'altro tempo prezio
so, ricostituire. Così gli in
segnanti che h a n n o ia pos
sibilità di un inserimento 
più sicuro nella scuola, com
prensibilmente r inunciano a 
continuare la loro esperien
za pedagogica nei corsi po
polari. In maniera t an to più 
comprensibile se si pensa che 
lo stipendio per un lavoro 
che richiede una non indif
ferente « dedizione ». ammon
ta a lire 238 mila ne t te al 
mese per soli sei mesi sen
za dir i t to a retribuzioni per 
i giorni di ferie, senza i'. re
cupero delle festività sop
presse per chj lavora nei cor
si estivi. 

Questa l 'amara storia dei 
corsi popolari del circolo di
datt ico numero 14. evidente
mente estendibile a tu t t e le 
altre real tà di questo settore 
del mondo della scuola. Una 
amara storia che gli inse 
gnanti di quei corsi chiedo 
no finisca. Chiedono che si 
faccia qualcosa per risolve
re una difficile situazione 
raccogliendo le proposte che 
essi stessi hanno avanzato 
in base ad una esperienza 
dj lavoro pluriennale. 

Una a m a r a storia che va 
ad aggiungersi a l t a n t o fiele 
che corre nel panorama del
la scuola i tal iana. 

Daniele Pugliese | 

Domani attivo operaio 
regionale del PCI 

Domani, sabato, presso la Federazione del PCI di Firenze 
si ter rà Fattivo regionale degli operai comunis t i L'inizio dei 
lavori è previsto per le ore 9 con prosecuzione per l 'intera 
giornata. 

Par teciperanno i rappresentant i delle principali fabbriche 
della Toscana e numerosi dirigenti di sezione e Federazione. 
L 'appuntamento è particolarmente importante per fare il 
punto della situazione economica e sociale della regione, per 
lanciare u n a campagna di massa sui problemi del caro-vita 
e della casa all ' interno delle fabbriche. Si parlerà anche 
della gestione dei contra t t i appena conclusi per sviluppare 
il contributo dei comunisti su questo scottante argomento. 
La relazione introdutt iva sarà svolta d* Paolo Cantelli, 
responsabile economico della segreteria regionale dei PCI. 

All'attivo parteciperà il compagno Iginio Ariemma, respon
sabile nazionale per i problemi del lavoro. 
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UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
00185 ROMA 
Via dei Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 

Orf»nìitari*n« tecnica ITAITURIST 

CAPODANNO A MOSCA 
Massimo 35 anni 

ITINERARIO: Milano. Mosca. Milano - TRASPOR
TO: aereo - DURATA: 5 giorni - PARTENZA 
29 dicembre. Quota tutto compreso Lire 370.900 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Massimo 35 anni 
ITINERARIO: Roma. Mo«c.i. Tashkent. Sanwrk.in 
da. Bukhara. Mosca. Roma - TRASPORTO: \oli di 
linea - DURATA: 10 giorni - PARTENZA: 28 di 
ccmbre. Quota tutto compreso Lire 570.000 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO: Milano. Mosca. Suzdal. Vladimir. 
Mosca. Milano - TRASPORTO: voli di linea Acrnflot 
* autopullman - DURATA: 7 giorni: PARTENZA: 

28 dicembre. Da Milano L. 4S3.0M 
Oa Roma L. 493.0M 

• 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L//SIBEDWGGW3E 

leggete 

Rinascita 
PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA e® 
ROMA — Pizzza S. Lorenzo in 

Lucina, 26 
Tel. 679SS41-2-3-4-5 

ANCONA — Cono Garibaldi. 
110 • Tel. 23004-2041SO^ 

SARI — Corso Vittorio Email., 
60 - Tel. 214768 -21476» 

CAGLIARI — Corso Sicilia, 
37-43 • Tel. 22479/4 (r ie 
•ut.) 

FIRENZE — Via MartaUi, 1 
Tel. 2 1 7 1 7 1 - 2 1 U 


